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Da tutta Italia all'incontro con la stampa comunista 

Festival dell'Unità a Genova 
già prenotate seimila stanze 

Si sta cercando di risolvere anche il problema dei campeggi - La « centralità 
operaia » il filo conduttore di tutte le iniziative - Le manifestazioni culturali 

Dal nostro invialo 
GEXOVA — A tre settimane 
dall'apertura del festival na
zionale dell'Unità più di sei
mila persone da tutta Italia 
hanno già prenotato una 
stanza. Gli albergatori geno
vesi, da Sestri a Lavagna. 
prevedono il e tutto esaurito » 
dal 2 al 17 settembre. Un 
insperato prolungamento del
la stagione turistica. Intanto, 
si cerca di risolvere il pro
blema dei campeggi, per i 
giovani senza soldi che al 
Festival vengono con la ten
da. 

I comunisti genovesi, se
condo tradizione. stanno 
prendendo le cose estrema -
niente sul serio. Anche se si 
tratta di una festa. Ma il fe
stival nazionale dell'Unità — 
ennai lo sanno tutti — è as
sai più di una festa. Rappre
senta il più grande appunta
m e l o (Kilitico dell'estate ita
liana. Una rassegna — svolta 
su scala di massa — dei 
maggiori problemi sul tappe
to. Un momento collettivo di 
riflessione e di rilancio sotto 
f Li occhi del paese, e in una 
ditnensictic internazionale in 
continua estensione. 

Come sarà allora il Festival 
del 1!'78, l'anno forse più dif
ficile nella vita della Repub

blica. nel quale sono emerse 
con tanta asprezza le minac
ce che insidiano la democra
zia. ma anche la sua forza 
straordinaria, la profondità 
delle sue radici? Risponde 
Giuliette Chiesa, il compagno 
cui è affidata la maggiore 
responsabilità organizzativa: 
« Siamo partiti proprio dalla 
coscienza della fase dura e 
complessa che il paese e il 
partito stanno attraversando. 
dall'idea che soprattutto al
l'unità e alle lotte dei lavora
tori è affidata !a possibilità 
di superare vittoriosamente 
questa fase. Perciò abbiamo 
fatto della "centralità ope
raia" il tema principale del 
Festival ». 

La « centralità ojieraia » è 
stata oggetto di un convegno 
di studi dell'Istituto Gramsci. 
Non sembra facile tradurre 
un simile argomento nell'e
sperienza viva di un Festival 
di 15 giorni, t Bisogna tener 
conto — risponde il compa
gno Chiesa — che Genova è 
una grande città industriale. 
La classe operaia fa sentire 
la sua impronta. la sua pre
senza. in tutta la vita della 
città. Una classe operaia par
ticolare. con un alto livello 
di professionalità, la quale 
non da oggi si esprime, direi. 
strutturalmente con una sua 

capacità di essere forza di 
governo. 11 tema della centra
lità non è perciò una sempli
ce etichetta, una parola d'or
dine da scrivere nei pannelli, 
nelle gigantografie. Da essa 
vogliamo far jKirtire tutti i 
molti fili in cui si dipana il 
programma del Festival, dalle 
manifestazioni politiche ai 
dibattiti, alle iniziative cultu
rali ». 

.Ma Genova. obiettiamo. 
nrn è solo una grande città 
operaia. E" uno dei centri in 
cui con maggiore insistenza 
viene portato l'attacco terro
ristico delle brigate rosse... 
Anche a questa < provocazio
ne » la replica è misurata. 
seria ma tranquilla, t Se ciò 
vuol dire elio il problema 
pone determinate questioni 
di vigilanza, l'abbiamo ben 
presente. Ma attenti a non 
far confusicele. A Genova le 
brigate rosse hanno condotto 
tutta una serie di attentati e 
di operazioni spericolate. Ma 
questo ncn significa che tro
vino qui un'area di consenso, 
neanche passivo. Al contrario. 
abbiamo esperienza di lotte 
di massa contro la violenza 
con pochi precedenti iti Ita
lia. N'ori è inutile ricordare 
come il primo scioiiero gene
rale di protesta per un attac
co te-mirifico si sia svolto 

proprio a Genova, nel 1074. al 
terni*) del rapimento del giu
dice Sossi. Non hanno spa
zio in questa città gruppi po
litici d ie teorizzano e prati 
chino, come altrove, la vio
lenza organizzata ». 

Questo è indubbiamente un 
altro segno della maturità. 
della forza e dell'autorità po
litica della classe operaia ge
novese. Un esempio per tutti? 
La ex Torrington. una fab
brica condannata alla smobi
litazione da una multinazio
nale. è rimasta occupata cir
ca tre anni dalle sue mae
stranze. Una lotta durissima, 
.M/stenuta in un clima di uni
tà e di massima apertura 
politica, senza il minimo ce
dimento oltranzi.-tico o e-
stremi.stico da parte degli o-
perai. Ora essi sono riusciti 
a salvare lo stabilimento: e il 
Consiglio di fabbrica, all'u
nanimità. ha invitato i lavo
ratori a contribuire al suc
cesso del Festival nazionale 
dell'Unità 

i Centralità operaia * allora 
non solo come insegna, co
me partila d'ordine. E nean
che perchè la mar, ifestazione 
d'apertura sarà dedicata a 
< giovani e classe operaia ». 
Ma per come l'articolazione 
del Festival ò concepita: in 
modo da fare emergere il 

ruolo dirigente dei lavoratori. 
•i Liguria produce » ad esem
pio costituisce il filo con
duttore di una grande mo
stra. E in questa mostra le 
più grandi industrie genovesi 
a partecipazione statale — 
dall'Italsider all'Ansaldo alla 
Italimpianti — saranno pre
senti con tutta una serie di 
propri materiali. Ciò è possi
bile soltanto in una città do
ve i lavoratori hanno non so
lo lottato contro ogni pro
spettiva di smobilitazione ma 
sono riusciti a indicare alla 
grande industria pubblica 
concreti programmi di rinno
vamento e di sviluppo. 

Ecco allora come il tema 

principale torni a percorrere 
gli altri momenti chiave del 
Festival: il trentennale della 
Costituzione ed il ruolo dei 
lavoratori italiani nella sua 
affermazione e difesa: l'Eu
ropa. una scelta di fondo del 
movimento ojwraio del no
stro paese, nella prospettiva 
delle elezioni del Parlamento 
europeo di cui al Festival il 
PCI aprirà di fatto la cam
pagna elettorale; l'internazio
nalismo. che non si esprime
rà solamente nella presenza 
di padiglioni e di delegazioni 
dei paesi socialisti, dei partiti 
comunisti, dei movimenti di 
liberazione di tutti i conti
nenti (ci sarà quest'anno txr 

! Vanno avanti a plano ritmo 
| i lavori par la costruzione del 

vili-aggio dell'Unità di Geno
va. Centinaia di compagni 
sono Impegnali nella massa a 
punto dalle struttura a del 
padiglioni. Migliaia di preno
tazioni per alberghi e pensio
ni sono giunte già da tutta 
Italia. 

la prima volta anche il fronte 
Polisario che si batte per 
l'indipendenza dell'ex Sahara 
occidentale francese). Una 
svelta sarà costituita dai di
battiti a carattere internazio
nale previsti nell'ambito del 
Festival: dal convegno sull'in
formazione radiotelevisiva 
che avrà carattere europeo 
alle tavole rotonde con più 
partiti comunisti sulle vie di 
coopcrazione fra CEE e Co-
niecen. sulla partecipazione 
operaia alla gestione delle 
imprese, ed altre ancora. 

Molte novità anche nel set
tore culturale. Accenniamo 
soltanto alle molteplici inizia
tive dedicate all'ottantesimo 
della nascita di Bertolt Bre
cht: non una occasione cele
brativa, ma di riflessione su 
ciò che ha rappresentato l'o
pera del grande drammatur
go comunista tedesco nel 
teatro italiano. E ancora: gli 
anniversari di Vivaldi e di 
Schubert: quell'autentico la
boratorio musicale che diven
terà il Festival, specialmente 
con lo spazio di sperimenta
zione < musica scienza tecni
ca t. dedicato alla produzione 
di suoni attraverso gli stru
menti creati dall'industria e-
lettrr.nica. 

Mario Passi 

Iniziative 
del SUNIA 

sull'applicazione 
della legge 

sull'equo canone 
BOLOGNA — La prossima 
applicazione della nuova nor
mativa dell'equo canone sta 
determinando una serie di 
iniziative da parte delle va
rie organizzazioni di inquili
ni. In una nota la federa
zione! provinciale del SUNIA 
di Bologna sottolinea che è 
necessario tenere conto che 
.sino al prossimo novembre 
non muta nulla e che c'è 
tut to il tempo per fare le 
cose tiene, senza cedere alla 
fretta. Il sindacato inquilini 
entro questo mese disporrà 
di un opuscolo nazionale sul
la legge fatto insieme alla 
Lega dei comuni contenente 
anche la scheda per facili
tare il computo del canone; 
11 SUNIA inoltre ha già pro
posto incontri alle organiz
zazioni della proprietà edili
zia allo scopo di determinare 
inte-se at te a ridurre i motivi 
tecnici d i e producono con
tenzioso. Il carattere transi
torio e sperimentale della leg 
gè determina, afferma il 
SUNIA megho la passibilità 
di un suo miglioramento nel 
corso dell'applicazione e ciò 
sarà frutto della lotta, del 
rapporto di forze. Agli enti 
locali pertanto, conclude la 
nota, viene richiesto un im
pegno concreto affinchè gli 
adempimenti che la legge pre
vede siano da loro realizzati 
al più presto. Ma il loro ruo 
lo è ben più significativo se 
si considerano anche altre 
leggi sulla casa e il territorio 
e sulle autonomie locali. 

Per il turismo di massa e l'occupazione 

Discussioni, lavoro e feste 
al campeggio FGCI di Ostuni 

Tre giorni di iniziative - Incontro con l'assessore regionale Morea 
Mobilitazione dei campeggiatori per rivitalizzare l'ambiente 

Bombardiere inglese si schianta a Chicago 
CHICAGO — Un bombardiere britannico 
Vulcan, si è schiantato alla periferia di 
Chicago (i cinque uomini n bordo sono 
morti). Il pilota ha diretto l'aereo centro 
un deposito «li immondizie per evitare d; 
finire su una zona residenziale. 

« Se fosse caduto li per caso si tratte
rebbe di un miracolo» ha detto John Eg 
bert. capo dell'ufficio di informa/ioni pub 
bhche della stazione aerea della marina 
a Glenview. nell'Illinois a breve distanza 
dalla metropoli. Egbert ha spiegato: a II 
deposito è il solo spazio aperto at torno al
la base per un raggio di circa dicci miglia 
«sedici chilometri». E' del tut to possibile 
che il pilota s: sia diretto là per evitare 
una tragedia ». 

Le autorità aeronautiche federali e locali 
hanno aperto un'inchièsta, e dicono che 

dovrebbe essere completata entro la setti
mana ventura. L'apparechio con ali a delta, 
clic e soprannominato « Flying bat ». pipi
strello volante, dalla Royal Air Force a cau 
Sii della sua forma, è largo circa 33 metri 
e lungo circa 29, press'a- poco l'equivalente 
di un Boeing 727 di linea. Lo Havvker Sid 
deley Vulcan è in servizio nell'aviazione 
britannica f:o dall'ultimo scorcio degli anni 
cinquanta. 

L'aereo avrebbe dovuto partecipare al 
festival annuale aeronautico che si svolge 
a Chicago, luntio il iago Michigan, a bene 

ficio degli orfani. Il Vulcan si era alzato 
per una prova a la vigilia del festival. Erano 
all'incirca le 13.15 quando si è staccato da! 
la pista del centro navale. 

Nella foto: i rottami del bombardiere. 

Nostro servizio 
OSTUNI — Un incontro con 
l'assessore regionale prof. 
Morea ha concluso, sulla 
Costa Merlata, l'iniziativa dei 
giovani comunisti per il tu
rismo di massa e l'occupa
zione giovanile. 

L'incontro ha rappresentato 
il momento culminante di 
queste tre giornate di lotta, 
nel quale sono stati fissati i 
termini complessivi del pro
blema turistico in Puglia. 

Del resto la presenza del 
sindaco di Ostuni. dei sindaca
ti e dei lavoratori dei villaggi 
di Rosa Marina e Valtur. in
sieme alla forte presenza dei 
giovani garantiva il carattere 
articolato dei soggetti politici 
ed istituzionali a cui l'inizia
tiva comunista aveva inteso 
rivolgersi. Turismo di massa. 
valorizzazione dell'ambiente. 
aumento della professionalità 
e della stagionalità, espansio
ne ricettiva e occupazicne 
giovanile si sono opportuna
mente condensati in un pro
getto che fa del turismo una 
leva per Io stesso sviluppo 
economico della Regione. 

Una convergenza di inte
ressi che gli intervenuti hanno 
espresso anche nella sostan
ziale adesione ad un ordine 
del giorno prcannunciato dal 
consigliere regionale del PCI 

Piccigallo per la riunione del 
prossimo consiglio. In esso 
sono ripro|K>ste le richieste 
delle venti zone di campeg
gio. lo affidamento di queste 
strutture a cooperative di 
giovani delle liste speciali nel 
quadro di una trasformazione 
generale di sviluppare e pra
ticare il turismo (particolar
mente ferma è stata la de
nuncia dello scempio operato 
dalle finanziarie e la richiesta 
di aprire le sbarre di questi 
complessi turistici ad una 
fruizione convenzionata e di 
massa). 

Un giudizio positivo chiude 
tre giorni di discussione, di 
lavoro, di feste. In queste i-
niziative i giovani comunisti 
hanno saputo raggiungere un 
felice momento di equilibrio 
fra l'esigenza di una nuova 
qualità della vita e la capaci
tà progettuale di chi inter
viene ad indicare una nuova 
ip itosi di utilizzazione delle 
risor>e e del territorio. K 
questi due momenti sono sta
ti vissuti con la stessa inten
sità e partecipazione sia che 
si trattava di avvolgersi nella 
tradizione popolare della mu
si.a de] gruppi di San Pietro 
Vernotico. sia che ai trattava 
di affrontare i problemi dei 
lavoratori sottoccupati di Ro 
.sa Marina e Valtur (per i 
quali si profila addirittura il 

rischio di sostituire al salario 
il godimento dei servizi come 
forma di ricompensa del la 
voro compiuto). 

Kntusiasrr. i. creatività bau 
no permesso poi di superare 
le difficoltà di uno spazio in
cantevole. ma abbandonato e 
spoglio. F. a riempirlo non 
sono stati soltanto i rudi
mentali servizi approntati 
provvisoriamente, ma il cli
ma particolare di collabora
zione e di festa che i giovani 
di varie esperienze ora intor
no ad una chitarra e ad un 
bicchier di vino, ora nel ten
tativo di ridare alla spiagget-
ta del campeggio e agli abi
tuali bagnanti l'idea di un 
mare di tutti. 

Di qui il lavoro di pulizia 
della spiaggia sulla quale un 
gruppo di burattinai di Lecce 
ha infiorato scene, canti e 
immagini di grande intensità 
ed allegria. Ora il sipario si 
è chiuso e cominciano le di
scussioni. i commenti mentre 
s" smontano le tende. N'ori 
mancano le riflessioni criti
che. ma prevale una nuova 
consapevolezza: l'iniziativa 
della Costa Merlata è eia 
patrimonio reale e generali/ 
/abile della travagliata ricer 
ea di nuove forme di orga 
nizzazione della gioventù. 

Enzo Lavarra 

Che cosa è cambiato a due mesi dall'approvazione della legge sull'aborto 

Con le donne, nel reparto «interruzione gravidanza » 

ROMA — Chiediamo alla 
.suora dov'è il reparto « i:i-
terru/anif gravidanza >. Cor
tesemente ci accompacM 
airasee:i>ore. (\\ portiere al 
quale avevamo rivolto ìa 
stessa domanda ci ave. a 
lanciato uno sguardo an
noiato quanto diffidente). 

I-c richiesto d; aborto al 
solo Policlinico sono circa 
,HW a! mese. Ma non è pos
sibile accettarle tutte. La li
sta e piena fino a settem
bre. Alcune donne vengoro 
respinto perchè hanno supe
rato il terzo mese: ad altre 
v .e-v consigliato di «oro 
vare > in altri ospedali di 
hV.ma o della provincia. Per 
loro comincia un angoscian
te viaggio da Veroli a R.c 
ti. con la paura di superare 
ì tre mesi. Purtroppo alca 
rv ricorrono al medico pri
vato o a pratiche vecchie 
quanto pericolose. 

K questo malgrado il * re
parto interruzione gravidan
za > del Policlinico funzioni 
(\.\ in nieso a tempo pie"o. 
I na forte lotta dello donro 
ha imposto la presenza quo 
tid.an.i d: un modico e di 
in arostosista. Si eseguono 
sei aborti al giorno. Nella 
sala di attesa c'è molta geo 
te. Sedute sulle panche ra
gazze o donne non più pio 
vani. Vengono dai quartieri 
popolari e dallo borgate. 

Hanno saputo della logge 
* dalla televisione > e arri
vano in ospedale accompa
gnate dai figli te a chi li 
lasciavo? dice una donna >. 
Ne! gruppo si nota una ele
gante signora di mezza e'.a. 
Racconta: « Creder» di es
sere m menopausa e invece . 
Avrei p>,t'.tto andare vi ur.a 
clinica privata, d,me r?u' 
cnnxighara mio monto, rn.i 
ver un bissano di mirahzza-
zione hn scelto di rispettare 
la legge. Se ho p.n'ato an
che con i miei figli. Il più 
gw.de *ia -1 anni >. 

Ne! corridoio ci sono .in-
che dodi uomini, un po' ap
parta' : . un r>o" intimiditi. K" 
capitato tempo fa. al San 
Camillo, che un signore -• 
sia presentato da solo p»r 
chiedere un appuntamento e 
quali an.il. «i doveva faro 
sua moglie Î oi non era a i-
data perdio »i vergognava 
oppili « c'erano i Itambini a 
cisa da guardare ». Gii è 
stato «-piegato dallo compa
gno impegnate a far r.sp»!-
tare la logge o a far fun 
rionare l'ambulatorio elio :• 
medico doveva visitare la 
donna prima dell'intervento: 
che la legge era stata con 
quistaM dallo donne e per 
le donno: che era importan 
te che lui rimanesse a casa 
< a guardare i bambini ». co
si la moglie poteva stare 

qualche ora in ambulatorio 
a parlare del stio caso, delie 
sue preoccupazioni: per e a 
pire qualche cosa di mù del 
MIO corpo, della sessualità. 
o soprattutto r*r conoscere 
i nvtod; contraccettivi chf-
avrebbe dovuto Usare dopo 
l'aborto. 

Infatti lo donne in lista 
di attesa o dopo l'.ntorver 
to. al Policlinico, corno a! 
San Camillo, come forse in 
molti alìfi ospedali itaii3ni. 
parlano a lungo fra di loro; 
*. raccontano precedenti 
drammatiche esperienze: <o. 
ro aggressivo quando ven
gono resninte perchè t-omla
dano ad avere «.ostieri/a le! 
diritto loro assegnato dalla 
legge. 

I! coir-volgimer.to em.itivo. 
!a paura, il senso i : co'pa 
restano: * Lo terrei, ma ho 
cinque figli e sono tempre 
emì stanca », commenta una 
donna. « Ho abortito altre 
volte — interviene un'altra 
— e sempre mi sono sentita 
un rimorso dentro. Son i 
cattolica, e p>^r me è un 
problema. Kppure sento che 
la scelta tocca a me ». 

Forse una « cultura » an 
tichissima comincia a serie 
chiodare. Forse sj sta chiu
dendo un'epoca di « oscuran 
tismo » nei confronti deile 
donne. E' vero che solo qual
che settimana fa una ra

gazza e morta per una emor
ragia dovuta a pratiche 
abortive, in una città del 
Nord: è vero elle molte don
ne ancora rifiutano la leg
ge. relegandosi nella clande
stinità. Eppure la dove la 
struttura pubblica funziona 
e dove si applica la lefge. 
nei coHoqui fra le donne. 
nell'incontro con il medico. 
nell'assistenza c'è qualcosa 
dì profonda mente giusto e 
civile. 

Innanzitutto il dovuto ri
sarcimento al prezzo altissi
mo. materiale e psicologico. 
che le donne hanno pagato 
per secoli, nel privato più 
chiuso, nella solitudine più 
amara, nella paura della 
clandestinità per un pro
blema. un dramma con cui 
la società è oggi chiamata 
a confrontarsi. 

Una «ignora entra nel'a 
segreteria de! reparto per 
mettersi ir. lista. E' accom
pagnata dal marito e da: 
suoi due bambini. « Non ho 
mai seguito la lotta di que
sti anni per l'abf>rto. Ho vi 
sto un giorno una mamfe-
stazione di femminile, n j 
n~>n mi piacevano... mi sem
bravano sguaiate. Ma quan
di) ho saputo che potei'o ve
nire ad abortire in ospedale 
mi sono sentita sollevata. 
Feci un aborto da un priva
to. Era un incapace, me lo 

disse a bassa voce persino 
l'infermiera. Ho pagato 3.Ì0 
mila lire rischiando di mo
rire ». Una ragazza, una vo
lontaria. le spiega le anaiisi 
che dovrà fare prima dell'in 
terremo. le dà un appunta
mento e aggiunge: t Dopo 
rimarrai un pomeriggio qui 
e avremo modo di trovare il 
sistema più adatto per non ' 
rimanere viù incinta ». Un 
po' emozionata, ma rassicu
rata. la donna esce. 

E' un incontro semplice. 
n\>. i IH- dà j] senso di quan
to « a importante e neces
sario che gli ospedali e le 
strutturo pubbliche funzio
nino superando ritardi, ca
renze e boicottaggi di vana 
natura. C'è una nuova do
manda di «ahi*e psicofisica 
della donna cui si deve ri
spondere. tenuto conto che 
la sua autodecisione di 
eiuneere all'aborto è il prez
zo duriss.mo che lei paga al 
l'irrisorio rapporto sessuali
tà procreazione e alle colpe. 
gravissime (anche di quei 
medici che oegi si sono af
frettati a dichiararsi obiet
tori) per u.xa mancata dif
fusione di massa della con
traccezione. 

Certo non basta fare leg^i 
per cambiare le coscienze; 
eppure questa legge e so-
orattutto la sua gestione in 
mano alle donne induce a 

mutamenti della mentalità e 
del c-o-iume, ;:ic;de. per cam
biarli. su antichi pregiudizi. 
Una donna racconta: « Son 
avevo mot sentito parlare di 
consultori, abito in campa
gna o da noi c'è una certa 
men'alità. Con le amiche è 
perfino difficile oarlare di 
certe cose. Ma dopo questa 
esperienza voglio andare al 
consultorio ». Una ragazza di 
Ostia, dopo avere sub.to 
l'aborto, è tornata e torni 
tutti i giorni a dare una 
mano all'ambulatorio de! S. 
Camillo. 

D, pomeriggio in una gran
de «tanza ria-.»-a no le donne 
< "ne hanno >ub to l'interven
to Mangiano, fumano e par
la no dei loro problemi. Si co 
gì:o da: loro discorsi quanto 
stia cambiando il modo di 
sentire !a maternità, la ses
sualità. lo stesso aborto En 
tra un giovane medico che 
dice ad una ragazza di spe 
gnere la sigaretta. Quando 
esce una commenta: « Son 
c'è mente da fare, anche se 
tono bravi sono sempre un 
po' paternalistici ». 

Tempo addietro durante 
un'assemblea a Pomezia sul
l'aborto un'operaia osservò: 
« Bisognerebbe cominciare a 
fare la riforma degli studi 
in medicina: perchè per 
esempio oggi un giovane lau
reato non deve essere ca

pace di fare un intervento 
abortito. con il metodo Kar
man. senza la specializza
zione in ginecologia? ». 

I n uomo viene a trovare 
sua moglie. E' addormenta
ta. lui si preoccupa. Dice: 
« Starà male »? La donr.a 
apre gli occhi: « Afa che d: 
ci — risponde — finalmente 
pìS'o dormire: con gli stril
li che fa tutta la notte quel 
ragazzino... ». 

E" martedì e c'è un in
contro lezione sulla contrac 
cezione. Una biologa, che \ o 
lontanamente presta la sua 
opera tutti i giorni, sp.e^a 
gli orcan. geniali femmini
li. Parla poi della spirale. 
Una donna sarda chiede: è 
jl metodo che avete i i 'a 'o 
per me? No. quello si chia
ma metodo per < aspirazio 
ne ». 'La donna è venuta ad 
abort.re a Roma perchè * al 
mio paese c'è troppa gente 
che ancora non capisce, ma 
quar.r.0 torno... »). La lezio
ne prosegue. Nella corsia 
c'è grande attenzione e si 
ionzio. t Come -<ta signora? » 
— chiediamo uscendo, e Mi 
sento bene e sono contenta 
di come sono andate le cose. 
E' stata un'esperienza im~ 
portante per l'amicizia e la 
solidarietà che ho trovato ». 

Francesca Raspini 

Editori Riuniti 

Campagna 
per la lettura 1978 

In occasione delia c.mipaijn.i por la stampa comunista 
L'UNITA e RINASCITA, in" collaborazione con 
ijli EOITORI RIUNITI, promuovono una campagna 
per la lettura mettendo a disposinone dei lettori 
7 pacchi-libro degli Editori Mainiti ad un prezzo 
del tutto ecce;ionn'e. 
I temi proposti ai lettori sono quelli centrali 
del dibattito politico e culturale in corso nel p a c o 
i titoli cho compongono le proposte di lettura 
per I vari argomenti offrono una prima scolta 
orientativa di grande Interesse per ogni particolare 
linea di ricerca. In più. rispetto agli anni scorsi. 
ci sono alcuni libri della nuova co'lana di narrativa 
della Casa editrice 

1. MARXISMO E FILOSOFIA 

Gramsci 

Dalla Volp 
Mcrker 
Mezsàroi 

Morawski 
Musolino 

Il materialismo storico e la 
filosofia di Benedetto Croce 

e Rousseau e Marx 
Marxismo e stona delle idee 
La teoria dell'alienazione in 
Mar* 
Il marxismo e l'estetica 
Marxismo ed estetica in 
Italia 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

2. GLI 

Banfi 
Ferretti 
Rossi 
Burgum 
Bianchi Ba 

2.500 
2.500 
3 200 

3 200 
3200 

2 500 

17.100 

10 000 

INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 

Scritti letterari 
Letteratura e ideologia 
Cultura e rivoluzione 
Romanzo e società 

ndinelli Dal diario di un borghese 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 

4.000 
2.500 
5.500 
t,600 
3 000 

16.600 

9.500 

Autori vari Comunisti e mondo catto
lico oggi 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 
Gruppi II compromesso storico 
Rodano Ouestlone democristiana e 

compromesso storico 
Chiaromonte L'accordo programmatico e 

l'azione dei comunisti 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

4. ECONOMIA E 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

1.000 
1.500 
3000 

3.800 

1.200 

10.500 

6.000 

Barca-Pedone-
Pegglo La lotta all'inflazione 
Autori vari La spesa* pubblica In Italia 
Ippolito Politica dell'energia 
Spagnoli • altri 1 ministri del petrolio 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola Fascismo e movimento ope
ralo 

Santarelli Storia del fascismo (3 voli.) 
Pajetta G.C. Lettere di antifascisti dal 
e altri carcere e dal confino 
Alatri Le origini del fascismo 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. LA DONNA PROTAGONISTA 

Cutrufelll Operale senza fabbrica 
Autori vari Sesso amaro 
Ferrara Le donne di Seveso 
Fracassi Aleksandra Kollontaj e la ri

voluzione sessuale 
Rowbotham Esclusa dalla storia 

• per. 1 lettori de L'Unità • Rinascita 

7. NARRATIVA 

Càrpentier II ricorso del metodo 
Merle La morte è il mio mestiere 
datante Interno con figure 
Antonie»! Il campo 29 
tonaviri Martedina 
Dery L'uomo dall'orecchio moz

zato 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

900 
4.500 
1.800 
2.000 

9.200 

5.500 

3.000 
6.500 

5.000 
3.200 

17.700 

10.000 

1.800 
2.400 
2,200 

2.000 
2.600 

11.000 

6303 

3.000 
3.000 
1.500 
2.200 
1.200 

1.300 

12.200 

6500 

>S> 

Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata In omaggio 
una copia del volume di Medvedev. La rivoluzione 
d'Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti. 
via Serchio 9 /11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a meno 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 

cognome e nome 

indirizzo . 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(6321003) 

pacco n. 2 
(6321011) 

pacco n. 3 
(632102X) 

pacco n. 4 
( f K l O M ) 

• 
• 
• 
• 

pacco n. 5 
(6321046) 

pacco n. 6 
(6321054) 

pacco n. 7 
(6321062) 

D 
• 
• 

http://gw.de
http://an.il

